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La Direttiva Europea sulla Strategia Marina

Valutazione ambientale (art.8)

Definizione di Buono Stato Ambientale (art.9)

Definizione dei Traguardi Ambientali (art. 10)

 Programmi di Monitoraggio (art.11)

 Programmi di Misure (art.13)



I Programmi di Monitoraggio ex art. 11 D.Lgs. 190/2010

Come sono stati definiti? 

Su incarico del Ministero ISPRA ha elaborato una proposta di Piano nazionale di Monitoraggio articolato 
in 7 piattaforme operative

Per ciascuna piattaforma  un GdL

MATTM, ISPRA e RAM

3 ARPA costiere

CNR e CoNISMa

MIPAAF, ENEA,ISS, Istituti 
zooprofilattici e Istituto 
Idrografico della Marina (a 
seconda della tematica trattata)proposta operativa di Programma di Monitoraggio in funzione dei 

traguardi ambientali definiti (ex art. 10 D.Lgs. 190/2010)



I Programmi di Monitoraggio – DM 11 febbraio 2015
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1. Fito-zooplancton, caratteristiche chimico-fisiche 
della colonna d’acqua e rifiuti  spiaggiati

2. Habitat del fondo marino e biodiversità

3. Pesca

4. Contaminanti ambientali e input di nutrienti

5. Contaminanti nei prodotti destinati al consumo 
umano

6. Condizioni idrografiche

7. Rumore sottomarino
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Il «sistema Monitoraggio» coordinato dal MATTM 

Orizzonte nazionale

 Struttura articolata e innovativa

 Svolto esclusivamente da soggetti pubblici che operano in maniera sinergica



Sistema Informativo Centralizzato
raccolta e validazione di tutti i dati sull’ambiente marino 

trasmessi secondo standard definiti

Il «Sistema Monitoraggio» coordinato dal MATTM con il supporto 
tecnico scientifico dell’ ISPRA

Monitoraggio 
dell’ambiente 

marino
ARPA

Indagini fino alle 12 Mn dalla 
costa e la batimetrica dei 100 

m.

CNR
Indagini focalizzate su ambienti 

marini localizzati anche oltre le 12 
Mn dalla costa e/o profondi 

(batimetrie anche superiori ai 100 
m). Impiego di strumentazione 

specializzata.

AMP
Costituiscono un 

osservatorio privilegiato per 
l’attuazione di quanto 
previsto dalla Direttiva



Metodologie di indagine
condivise

• criteri per la restituzione dei dati
• definizione di standard informativi

• criteri per la scelta delle aree di indagine
• piano di campionamento
• metodi di analisi/indagine
• frequenza dei campionamenti

DM 11 febbraio 2015 • coerenza con i programmi e 
sottoprogrammi indicati nel decreto

Restituzione standardizzata 
dei dati 

Principi per la realizzazione delle attività di monitoraggio



Una volta stabilite e adottate le metodologie di indagine sono stati perfezionati i programmi
dei Corsi di Formazione per garantire la loro corretta esecuzione

In totale sono stati realizzati 15 corsi in collaborazione con
ISPRA

• Piattaforma e-learning (isprafad.isprambiente.it)
• Attività di laboratorio (laboratori ISPRA di Castel Romano)
• Attività sul campo (a bordo della R/V Astrea dell’ISPRA)

Metodologie di indagine e corsi di formazione



Monitoraggio ARPA

1 - Parametri chimico-fisici colonna d’acqua, habitat 
pelagici, contaminanti acqua

2 – Analisi delle microplastiche

3 – Specie non indigene

4 – Rifiuti spiaggiati

5 – Contaminazione

6 – Input di nutrienti

7 – Habitat a coralligeno

8 – Habitat dei fondi a maerl

9 – Habitat dei fondi mobili sottoposti a danno fisico

12 – Mammiferi marini: Tursiops truncatus

10 – Habitat delle praterie di Posidonia oceanica

13 – Avifauna marina

11 – Specie bentoniche protette: Patella ferruginea e 
Pinna nobilis

Dal 2018

Le Convenzioni stipulate con le 3 ARPA Capofila per l’attuazione dei Programmi di
Monitoraggio ex art. 11 del D.Lgs.190/2010 si articolano in 9 moduli operativi



Monitoraggio ARPA

Avvio attività luglio 2015 

• ogni anno il POA è stato aggiornato sulla base di esigenze operative discusse e
approvate nelle Cabine di Regia



Programma di monitoraggio 2015-2017 Attività ARPA



Attività di Monitoraggio previste dal Protocollo di Intesa con il CNR
fito-zooplancton, 

caratteristiche 
chimico-fisiche della 
colonna d'acqua e 

rifiuti spiaggiati

Att 1.3
Monitoraggio delle 
variabili chimico-fisiche e 
dei nutrienti in ambito 
offshore

Att 1.7
Monitoraggio quali-
quantitativo del plancton 
in ambiente offshore

Att 2.1
Monitoraggio dell'habitat a 
coralli bianchi

Att 2.2
Monitoraggio dell’estensione 
dell'habitat a coralligeno

Att 2.4
Monitoraggio dell’estensione 
dei fondi a Maerl

Att 2.5
Monitoraggio dell’estensione 
delle biocenosi di fondo 
mobile sottoposte a danno 
fisico

Att 2.12
Monitoraggio della fauna ittica 
in AMP

Att 2.13
Monitoraggio delle popolazioni 
di mammiferi e rettili marini

Att 2.14
Monitoraggio dell'avifauna 
marina

Att 3.6
Definizione, test 
ed applicazione 
di indicatori 
ecosistemici

Att 3.7
Rifiuti

Att 3.8
Rete trofica –
Definizione di 
gruppi 
funzionali

Att 4.3
Monitoraggio della 
concentrazione di 
contaminanti chimici 
nell’acqua

Att 4.6
Monitoraggio della 
concentrazione di 
contaminanti chimici 
nei sedimenti

Att 5.1
Monitoraggio 
dei 
contaminanti 
chimici nei pesci 
e in altri 
prodotti della 
pesca

Att 6.3
Monitoraggio satellitare dei parametri 
chimico-fisici

Att 6.6
Valutazione dell’estensione spaziale 
delle alterazioni idrografiche permanenti

Att 6.5
Validazione della modellistica 
oceanografica in aree chiave 

Att 6.2
Monitoraggio costiero dei parametri 
chimico-fisici con piattaforme fisse

Att 6.4
Messa a sistema delle informazioni su 
topografia e batimetria del fondo 
marino e monitoraggio della loro 
evoluzione

Att 7.1
Suoni impulsivi di 
elevata intensità di 
frequenza media e 
bassa

Att 3.11
Monitoraggio 
dei rifiuti nel 
biota

Att 4.9
Monitoraggio degli 
effetti dei 
contaminanti chimici 
sul biota

Att 6.9
Monitoraggio dei parametri chimico-fisici a scala di sottobacino con navi 
oceanografiche, VOS e sistemi autonomi

Att 6.10
Monitoraggio offshore dei parametri chimico-fisici con piattaforme fisse

Att 6.11
Monitoraggio degli impatti da acidificazione marina sulla colonna d’acqua 

Att 6.12
Monitoraggio dei livelli di acidificazione

Att 6.13
Studio degli impatti da acidificazione marina sulle comunità bentoniche

contaminanti 
ambientali e 

input di 
nutrienti

contaminanti 
nei prodotti 
destinati al 
consumo 
umano

rumore 
sottomarinopesca

Att 7.2
Monitoraggio dei 
suoni continui a bassa 
frequenza

habitat del fondo 
marino e biodiversità

condizioni idrografiche



Programma di monitoraggio 2015-2017 Attività ARPA/CNR– moduli Habitat



Monitoraggio AMP

ISPRA
Coordinamento

tecnico-scientifico 
delle attività di monitoraggio 

Nel giugno 2017 è stato predisposto il 
Protocollo di attuazione di cui all’art. 2 del D.D. 
n. 24833 che prevedeva che ciascuna AMP 
definisse un Piano Operativo con indicate le 
attività di Monitoraggio da svolgere nell’ambito 
della Strategia Marina



1.1 Variabili chimico-fisiche in ambito costiero
1.2 Concentrazione di nutrienti in ambito costiero
1.4 Analisi microplastiche
1.5 Fitoplancton in ambito costiero
1.6 Mesozooplancton e macrozooplancton gelatinoso in ambito costiero
1.8 Specie fitoplanctoniche non indigene
1.9 Rifiuti spiaggiati
2.2 Habitat a coralligeno
2.3 Praterie di Posidonia oceanica
2.4 Fondali a Maerl
2.5 Biocenosi in fondo mobile sottoposte a danno fisico
2.6 Patella ferruginea
2.7 Pinna nobilis
2.8 Aree ad alto rischio di introduzione di specie non indigene (NIS)
2.9 Protocolli di early warning NIS
2.10 Specie selezionate sulla base della loro invasività in aree costiere
2.12 Fauna ittica in AMP
2.14 Avifauna marina
4.1 Carico di nutrienti da fonti fluviali
4.2 Carico di nutrienti da fonti urbane
4.3 Contaminanti chimici nell’acqua
4.4 Input di contaminanti chimici
4.5 Carico dei nutrienti da acquacoltura
4.6 Contaminanti chimici nei sedimenti
4.8 Concentrazione dei contaminanti chimici nel biota

• scegliere tra i sottoprogrammi previsti 
dal DM 11/2/2015 per i quali fossero 
disponibili metodi di riferimento e 
format standardizzati per la 
restituzione dei dati

Monitoraggio AMP

A ciascuna AMP era richiesto di:  

• garantire la complementarietà con le 
attività eventualmente svolte nel proprio 
territorio da ARPA e/o CNR. 



Quanto 
abbiamo 

monitorato?

Programma di Monitoraggio ex art. 11 del D.Lgs. 190/2010
2015-2017

3.982 stazioni

64 spiagge monitorate

66 NIS identificate

155 aree investigate 
con metodi geofisici
di cui:
102 habitat coralligeno
18 fondi a Maerl
35 fondo marino sottoposto
a danno fisico

573 transetti ROV

138 cale per 
epimegabenthos

65.043 campioni



Il Primo Ciclo di Monitoraggio della Strategia Marina

 Sistema di monitoraggio che opera a livello 
nazionale con protocolli e procedure standardizzate

 Dati confrontabili e attendibili

 Formazione del personale e crescita del sistema 
Paese

 L’esperienza acquisita ci consentirà di sviluppare 
meglio il nostro approccio ai monitoraggi futuri

 Presenza di gaps conoscitivi

 Necessità di un maggiore coordinamento a livello 
nazionale tra i soggetti responsabili dei monitoraggi 
utili anche per la Strategia Marina

 Necessità di maggiore coordinamento e condivisione 
con gli altri Paesi a livello di bacino e sottobacino



Grazie per l’attenzione
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